
DECRETO DIRIGENZIALE N. 397 del 10 dicembre 2008  

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO SVILUPPO ECONOMICO SETTORE REGOLA-
ZIONE DEI MERCATI - D.Lgs 387/03,art.12-327/01-DGR 460 e 119/04.Impianti alimentati da fonte 
rinnovabile."Autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un impianto eolico di potenza 
max 37,5 MW,mediante sostituzione totale degli aerogeneratori eolici esistenti, in località  Difesa 
Vecchia del comune di Castelfranco in Miscano (BN). Proponente: CER-CAMPANA ENERGIE 
RINNOVABILI S.p.A. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

PREMESSO 
- che con Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene 

data attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 

- che il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 dichiara di pub-
blica utilità, indifferibili ed urgenti le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, comprese quelle connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio, per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, autorizzate ai sensi 
del comma 3 del medesimo decreto; 

- che il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamen-
to, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le 
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi; 

- che il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- che lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato; 

- che con atto della Giunta Regionale della Campania n° 460 del 19 marzo 2004 (BURC n. 20 del 
26 aprile 2004) è stata individuata, ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241,  nel Settore “Sviluppo e Promozione delle Attività Industriali – Fonti Energetiche” dell’Area 
Generale di Coordinamento “ Sviluppo Settore Secondario” la struttura regionale responsabile 
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedi-
mento finale, per le attività afferenti le previsioni dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Di-
cembre 2003 n. 387; 

- che il comma 1, dell’art. 9 della Legge Regionale n. 12 del 28 novembre 2007, così come 
integrato dal comma 5 dell’art. 32 della L.R. n. 1/08, nel modificare la L.R. n. 11 del 4 luglio 1991 
ha istituito nell’AGC 12, rinominata “Sviluppo Economico”, il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” 
struttura a cui, tra l’altro, è affidata la competenza della gestione delle attività relative alle 
autorizzazioni per le strutture di vendita e gli insediamenti produttivi; 

- che la Giunta Regionale con delibera di n° 47 dell’ 11/01/2008, nell’attuare le disposizioni di cui al 
richiamato art. 9 della L.R. 12/07, ha conferito  l’incarico di Dirigente del Settore 04 “Regolazione 
dei mercati” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, al dott. Luciano Califano nonché con DGR n. 
518 del 21/03/2008 ha conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 03 “Mercato Elettrico Regiona-
le, Energy Management” del Settore 04 al Sig. Vincenzo Guerriero; 

 
CONSIDERATO 

- che con propria nota del 08/05/2007 acquisita al protocollo regionale col n. 2007. 0408187, la 
società CER Campania Energie Rinnovabili S.r.l (di seguito: il proponente) con sede in Roma, al 
Corso d’Italia, n. 19  P.IVA 02398680617, ha presentato l’istanza, di attivazione della procedura 
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di autorizzazione unica prevista dall’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 per 
la costruzione e l’esercizio, mediante l’ammodernamento dell’esistente impianto eolico, di un 
impianto di produzione di energia da fonte eolica per una potenza di 37,5 MW, con installazione 
di 15 aerogeneratori da 2.3 e/o 2,5 MW,in sostituzione di tutti gli attuali aerogeneratori, da 
realizzarsi nel Comune di Castelfranco in Miscano (BN)  in località “Difesa Vecchia” sui terreni, 
riportati in Catasto al Foglio 9 Particelle 158-162-194-166-182-184-12-192-5-54--174, Foglio 17 
Particelle 169-178-175-1-4-13-14-56-57-161, e strada comunale e relative opere elettriche 
connesse, così come riportato nella planimetria generale di impianto, su base cartografica IGM in 
scala 1:25.000, allegata al presente decreto; Il cavidotto da realizzare,all’interno dell’area 
d’impianto, presentato con uno sviluppo sia su viabilità esistente sia su quella di  progetto,il 
cavidotto esterno dall’impianto alla sottostazione è quello esistente,il punto di consegna alla Rete 
del RTN avverrà in località Montefalcone nella sottostazione esistente;  

- che con nota del 21/09/2007, prot. n. 2007. 0795237, è stata indetta e convocata la prima 
riunione della prescritta Conferenza dei servizi per il giorno 16 ottobre 2007;  

 
PRESO ATTO 

- del Certificato di destinazione urbanistica del Comune di Castelfranco in Mescano (BN), attestan-
te che le Particelle n. 158-162-194-166-182-184-12-192-5-54—174 del Foglio 9  e le Particelle n. 
169-178-175-1-4-13-14-56-57-74-161 del Foglio 17, sono comprese nella zona “E” Agricola;  

- che le particelle summenzionate risultano essere classificate dal PSAI dell’Autorità di Bacino “Liri 
– Garigliano – Volturno” nel modo che segue: Area di possibile ampliamento di fenomeni franosi, 
Area di media attenzione A2; 

- che l’area interessata, come rilevasi  dal suddetto attestato comunale, non è sottoposta a vincoli 
specifici, non è ricompresa nel piano territoriale paesaggistico di cui all’art. 5 della Legge del 
29/06/1939 n. 1497 e s.m.i., non è soggetta a vincolo idrogeologico di cui alla Legge del 
30/12/1923 n. 3267, non è gravata da usi civici ai sensi della Legge del 16/06/1927 n. 1766, non 
è gravata da servitù pubbliche, non abbisogna, per la sua utilizzazione, dell’approvazione di piani 
particolareggiati e lottizzazioni convenzionate, non è gravata da vincoli per l’edilizia economica e 
popolare né per la realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 27 della Legge 
22/10/1971 n. 865; 

- della nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0646897 del 18/07/2007, contenen-
te la trasmissione della documentazione progettuale;   

- della nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0976961 del 16/11/2007, con la 
quale vengono trasmessi i contratti relativi alle particelle locate all’epoca della realizzazione 
dell’attuale impianto, che verranno riutilizzate anche per l’ammodernamento, ed i contratti relativi 
alle particelle di nuova locazione che verranno utilizzate esclusivamente per l’ammodernamento; 

- della nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0051386 del 18/01/2008, con la 
quale viene trasmessa la relazione elettromagnetica; 

- della nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0051441 del 18/01/2008, contenen-
te la relazione acustica; 

- della nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0051471 del 18/01/2008, con la 
quale viene trasmessa la relazione sullo smantellamento, ripristino e valorizzazione dei luoghi, 
con illustrazione delle procedure di dismissione dell’impianto esistente e di quello che verrà auto-
rizzato; 

- della nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0120707 del 08/02/2008, contenen-
te la trasmissione della documentazione del progetto definitivo per l’Ammodernamento, completa 
di tutte le integrazioni richieste dagli Enti presenti nella Conferenza di Servizi del 16/10/2007 e da 
Enti che ne hanno fatto successiva richiesta e della successiva nota di revisione del layout del 
progetto definitivo acquisito agli atti in formato cartaceo e digitale; 

- della nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0227541 del 13/03/2008, con la 
quale  si trasmette l’Attestato rilasciato dal Comune di Castelfranco in Miscano in data 
21/02/2008, con il quale si conferma che le particelle 158-162-194-166-182-184-12-192-5-54—
174 del Foglio 9  e le Particelle n. 169-178-175-1-4-13-14-56-57-74-161, del Foglio 17, su cui 
verrà realizzato l’ammodernamento del parco eolico, non sono soggette ad usi civici, non risulta-
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no assegnate ad università agrarie, non appartengono a Zone umide di cui al DPR n. 448/2004 e 
non rientrano tra le aree di cui all’art. 142 del D.Lgs n. 42/2004;  

- del Decreto Dirigenziale del Settore Provinciale del Genio Civile di Benevento n. 55 del 
27/06/2008, con il quale si autorizza in sanatoria la costruzione e l’esercizio di un cavidotto inter-
rato di collegamento realizzato dal parco eolico di Castelfranco in Mescano fino alla sottostazione 
di Montefalcone; 

- del resoconto verbale della riunione della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 16/10/2007, nel-
la quale sono state evidenziate le posizioni delle Amministrazioni intervenute in merito 
all’iniziativa del proponente; 

- che il resoconto verbale della citata riunione della Conferenza di servizi è stato trasmesso a tutte 
le Amministrazioni interessate con nota del 25/10/2007 prot.reg. num. 2007. 0903665; 

- che nel corso della procedura sono state acquisite le seguenti note e pareri: 
 

a) nota della Direzione Regionale per i Beni Culturali , acquisita al protocollo regionale n. 
0520675 del 17/06/2008, con la quale si dichiara la non competenza ad esprimere il pare-
re sull’impianto in oggetto; 

b) nota dell’Autorità di Bacino dei Fiumi “Trigno, Biferno, Minori, Saccione e Fortore”, acquisi-
ta al protocollo regionale n. 0870919 del 16/10/2007, con la quale viene rilasciato il relati-
vo parere di tipo consultivo, non vincolante; 

c) nota del Ministero dei Trasporti, acquisita al protocollo regionale n. 0882324 del 
18/10/2007, con la quale si rilascia il nulla osta, limitatamente alla sola costruzione degli 
elettrodotti interrati a 20 kv;  

d) nota del Comando Militare Esercito Campania, acquisita al protocollo regionale n. 
0887194 del 19/10/2007, con la quale si rilascia  il nulla osta alla realizzazione dell’opera; 

e) nota dell’Enac del 31/10/2007, acquisita agli atti del procedimento, con la quale si  rilascia 
il nulla osta alla realizzazione del parco eolico, con prescrizioni; 

f) nota del Dipartimento della Marina Militare dello Jonio e del canale d’Otranto, acquisita al 
protocollo regionale n. 0951106 del 09/11/2007, con la quale si comunica che non sussi-
stono motivi ostativi alla realizzazione dell’opera, con prescrizione; 

g) nota dell’Aeronautica Militare – Reparto Territorio e Patrimonio, acquisita al protocollo re-
gionale 0047245 del 17/01/2008, con la quale si esprime parere favorevole, con prescri-
zioni; 

h) nota dell’ARPAC, acquisita al protocollo regionale n. 0066278 del 23/01/2008, con la qua-
le esprime  parere favorevole, con prescrizioni; 

i) nota del Settore Regionale tutela dell’Ambiente, acquisita al protocollo regionale n. 
0090139, con la quale viene trasmesso, in allegato, in duplice copia, il Decreto della 
Commissione VIA n. 548 del 20/12/2007, contenente la dichiarazione di esclusione del 
progetto dalla procedura V.I.A.; 

j) nota dell’Asl – Benevento 1, acquisita al protocollo regionale n. 0262600 del 26/03/2008, 
con la quale si rilascia il nulla osta sanitario, con prescrizione; 

k) nota di Terna del 07/04/2008, acquisita agli atti del procedimento, con la quale si comuni-
ca la soluzione di connessione, con prescrizioni; 

l) La nota del proponente, acquisita al protocollo regionale n. 0390013 del 07/05/2008 con 
la quale viene trasmessa la nota di Terna del 07/04/2008 contenente la accettazione della 
proposta di aumento della potenza nominale da 30 a 37,5 MW,  con condizione; 

 
CONSTATATO 

- che il progetto non è assoggettabile a procedura di V.I.A. di cui alla lettera c) dell’art. 23 del 
D.Lgs 152/06, così come comunicato dal Settore Regionale Tutela Ambiente con nota acquisita 
al protocollo regionale n. 0090139 del 30/01/2008, con la quale si trasmette il  Decreto  n. 548 del 
20/12/2007;  

- che il procedimento ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 si conclude con una autorizzazione 
unica; 
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PRESO ATTO  
- che l’intervento proposto è compatibile con le “Linee guida in materia di sviluppo sostenibile nel 

settore energetico” approvate con Delibera di Giunta Regionale n° 4818 del 25 ottobre 2002, così 
come integrate con la Delibera n° 3533 del 5 dicembre 2003; 

- che il procedimento autorizzativo si è svolto regolarmente e che tutte le amministrazioni interes-
sate sono state regolarmente coinvolte; 

- che in sede di conferenza, nella riunione conclusiva, il proponente ha presentato il piano particel-
lare per l’attivazione della procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (o as-
servimento) per i terreni riportati in Catasto al foglio 9 p.lle 148-197 e foglio 17 p.lle 7-9-78-123-
180-182; 

- che con note del 15/10/2007 sono state inoltrate ai proprietari dei terreni interessati le comunica-
zioni di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 come modificato; 

- che con nota del 12/11/2007 l’Avv. Mario Spina, in nome e per conto di alcuni cittadini faceva 
pervenire a questo Settore osservazioni ed opposizioni avverso l’avvio del procedimento de quo; 

- che con nota del 13/11/2008 sono state inviate da questo Settore puntuali controdeduzioni a tutti 
i cittadini ricorrenti;  

 
RITENUTO  
di poter, quindi, adottare il provvedimento di autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, DGR n. 460 del 19 marzo 2004 e DGR n. 1955 del 30 novembre 
2006, tenuto conto delle prescrizioni impartite in materia ambientale, nonché di tutte le prescrizioni 
formulate nel corso dell’istruttoria, fermo restante quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
produzione di energia elettrica, in particolare da fonti rinnovabili e fatti salvi eventuali accordi tra il 
proponente ed il Comune sede dell’intervento; 
 
VISTA  

- la Direttiva 2001/77/CE e il D. Lgs 387/03 di attuazione, 
- la L.R. 28 novembre 2007, n. 12, 
- la L.R. 30 gennaio 2008, n. 1; 
- la DGR 11 gennaio 2008, n. 47 
- la DGR 518 del 21 marzo 2008 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Posizione Professionale “Mercato Elettrico” incardinata 
nell’AGC 12-Settore 04 “Sviluppo Economico-Settore Regolazione dei Mercati” e delle risultanze degli 
atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente del Servizio 03 “Mercato Energetico Regionale, Energy 
Management” del Settore 04, della stessa AGC 12; 

 
DECRETA 

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 

1. La società CER Campana Energie Rinnovabili SPA con sede in Roma, al Corso d’Italia, n. 19 P.IVA 
02398680617, è autorizzata, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 
Dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.):  

- alla costruzione e all’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, mediante l’ammodernamento dell’esistente impianto eolico, costituito da n. 15 
aerogeneratori da 2.3 e/o 2,5  MW , posti su torri metalliche alte circa 80 mt, per una 
potenza nominale complessiva max di 37,5 MW da realizzarsi in “parco  eolico” con relative 
opere elettriche connesse, il tutto su terreni riportati in Catasto al Foglio 9 Particelle 158-
162-194-166-182-184-12-192-5-54—174 Foglio 17 Particelle 169-178-175-1-4-13-14-56-
57-74-161,  e strada comunale,così come riportato nella planimetria generale di impianto, 
su base cartografica IGM in scala 1:25.000, allegata al presente decreto;  

- alla  soluzione tecnica di connessione alla rete elettrica in antenna a 150kV con la stazione 
della RTN a 150 KV di “Montefalcone”. 
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Le predette opere saranno realizzate nei siti indicati nella cartografia di cui alle tavole del layout di 
centrale del progetto definitivo allegato al presente atto, di cui costituisce parte integrante. 

     
2. L’impianto nonché, le opere connesse, ivi compresi gli adeguamenti alla viabilità di accesso e le in-

frastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col presente decre-
to sono, ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, di pubbli-
ca utilità, indifferibili ed urgenti. 

3. Ai sensi del D.P.R. 327/2001 come modificato, è’ apposto il vincolo preordinato all’esproprio sulle a-
ree occorrenti alla realizzazione ed alla messa in esercizio  dell’impianto e delle opere connesse, ai 
sensi del D.P.R. 327/2001 come modificato.  

4. La realizzazione dell’opera è vincolata alle seguenti prescrizioni: 
 
a) l’ASL – Benevento 1 

prescrive quanto segue: 
- privilegiare l’uso del modello di aerogeneratori a minore impatto tra i due rappresentati, 

nell’intesa che, in corso di esercizio, eventuali scostamenti dalla valutazione previsionale 
impegnino la Ditta ad adottare misure di mitigazione atte a non arrecare disturbo ai ricettori 
sensibili della zona; 

b) l’ARPAC 
prescrive quanto segue: 

- la Società CER S.r.l. deve dare comunicazione a questa Agenzia della data di ultimazione 
dei lavori e della piena conformità delle opere realizzate al progetto presentato; 

- questa Agenzia in fase di attivazione dell’impianto verificherà il rispetto dei limiti fissati dalla 
vigente normativa, il tutto a carico del proponente trattandosi di primo impianto; 

c) l’Aeronautica Militare – Reparto Territorio e Patrimonio 
- prescrive di attenersi alla disposizioni impartite dallo Stato Maggiore Difesa, con la Direttiva 

allegata al foglio prot. 146/394/4422 del 09/08/2000; 
d) l’Enac 

prescrive quanto segue: 
- rispettare le indicazioni dello studio del proponente,accettato con lettera ENAC 

prot.0002011/AOC/DIRGEN dell’11/1/08,che richiede l’installazione della segnaletica diurna 
e notturna sugli ostacoli più significativi per la navigazione aerea,esclusivamente tramite 
segnalatori luminosi di sommità sull’estradosso delle navicelle e bande colorate sulle pa-
le,tale segnaletica dovrà essere installata sugli aerogeneratori WTG1-WTG5-WTG9-
WTG10-WTG14 e WTG15. 

- se il proponente ritenga opportuno limitare la segnalazione diurna e notturna ad una parte 
dei generatori, anche al fine di contenere l’impatto ambientale, dovrà presentare uno studio 
al fine di identificare gli ostacoli più significativi sotto il profilo aeronautico; 

e) Terna 
prescrive quanto segue: 

- In assenza di ulteriore rinforzo della magliatura,di competenza TERNA, gli impianti del pro-
ponente dovranno essere adeguati alle nuove correnti di corto circuito; 

- gli impianti eolici devono essere realizzati ed eserciti nel pieno rispetto di tutto quanto previ-
sto dal Codice di Rete e dalla normativa vigente, compresa la norma tecnica CEI 11-32; 

f) il Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e Canale d’Otranto prescrive quanto segue: 
- il proponente, dovrà installare la segnaletica diurna e notturna prevista per le strutture a svi-

luppo verticale, che sarà prescritta dall’Autorità competente a tutela del volo a bassa quota. 
 

5. Il Proponente è obbligato: 
- ai fini dell’effettuazione dei controlli di competenza, a trasmettere, prima dell’inizio dei 

lavori, ai competenti Uffici del Comune sede dell’intervento, alla Regione Campania, 
Settore Regolazione dei Mercati e al Genio Civile territorialmente competente, copia 
del progetto esecutivo dell’intervento e delle opere connesse, debitamente firmato da 
tecnico abilitato; 
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- al ripristino dello stato dei luoghi, secondo la naturale vocazione, ad avvenuta ultima-
zione dell’impianto ed alla rimozione di tutte le opere e relativo ripristino dei siti ad av-
venuta  cessazione produttiva dell’impianto, predisponendo uno specifico piano di di-
smissione da presentare con il progetto esecutivo che indichi metodiche tecnologica-
mente avanzate per il recupero, riuso e valorizzazione dei materiali dismessi; 

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle struttu-
re e rese disponibili per gli eventuali  usi compatibili;  

- a comunicare alla Regione Campania – Settore Regolazione dei Mercati- e trasmette-
re alle rispettive Amministrazioni richiedenti, gli atti derivanti dal rispetto delle prescri-
zioni innanzi riportate; 

- ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le opere e/o modi-
fiche che a norma di legge venissero prescritte per la tutela degli interessi pubblici e 
privati entro i termini all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadem-
pimento; 

6. I lavori, in analogia a quanto previsto dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, devono avere inizio entro un 
anno a decorrere dalla data di autorizzazione ed essere ultimati entro tre anni dall’inizio dei lavori 
stessi, pena la decadenza dell’autorizzazione, salvo proroga motivata per fatti sopravvenuti ed estra-
nei alla volontà del proponente. Sono fatte salve cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà 
del proponente e tempestivamente comunicate. 

7. L’autorizzazione, in analogia a quanto disposto al comma 1 dell’art. 1- quater della Legge 27 ottobre 
2003 n. 290, comunque decade ove il titolare della stessa non comunichi di aver dato inizio ai lavori 
entro dodici mesi dal momento in cui il provvedimento di autorizzazione è divenuto inoppugnabile 
anche a seguito della definizione di eventuali ricorsi in sede giurisdizionale;  

8. Il proponente comunica  alla Regione Campania, Settore “Regolazione dei Mercati”, la data di inizio 
lavori, nonché quella di ultimazione, corredata da documentazione a firma di professionista abilitato 
con la quale si attesti che l’impianto e le opere connesse sono state realizzate come da progetto e-
secutivo. 

9. Eventuali variazioni del programma, a fronte di motivati ritardi realizzativi, sono autorizzati dalla Re-
gione Campania, Settore “Regolazione dei Mercati”, a seguito di motivata richiesta del proponente. 

10. Il proponente trasmette alla Regione Campania, Settore “Regolazione dei Mercati”, durante la fase di 
esecuzione delle opere e nelle more della messa in esercizio, con cadenza semestrale, un rapporto 
sullo stato di realizzazione dell’iniziativa. 

11. Il presente atto è notificato al proponente e comunicato alle Amministrazioni interessate al procedi-
mento, anche ai fini delle verifiche del rispetto delle eventuali prescrizioni, da ognuno formulate, non-
ché al Gestore di rete e all’Ufficio dell’Agenzia delle Dogane territorialmente competente a cura 
dell’Amministrazione procedente. 

12. Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR competente o, in alter-
nativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine rispettivamente di sessanta e centoventi 
giorni dalla notifica, nei modi previsti, del presente decreto; 

13. Copia del presente atto è inviata all'Assessore alle Attività Produttive, al Servizio 04 “ Registrazione 
Atti Monocratici- Archiviazione Decreti Dirigenziali” dell’ A.G.C. 02 “ Affari Generali della Giunta” non-
ché al B.U.R.C. per la pubblicazione in forma ridotta senza gli allegati tecnici che sono disponibili 
presso il Settore 04 dell’AGC 12. 

 

  Dott. Luciano Califano 
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